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«Beati i poveri in spirito:  
perché di essi  

è il regno dei cieli» 
 

(Mc 10,52) 
 

 

32
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 
Presentazione della liturgia della 
32ª Domenica del Tempo Ordinario 

 

Sbaglieremmo se pensassimo che le sferzanti denunce che si leggono nel nostro passo riguardassero tutte e soltanto gli scribi del tempo 
di Gesù. In realtà la descrizione dello scriba fatta dall'evangelista è una sorta di cliché, uno stampo, il cui scopo è di denunciare alcune 
strutture che possono colpire qualsiasi uomo religioso, in ogni epoca. Uomini simili si rivelano, anzitutto, nei loro atteggiamenti vanitosi, 
un difetto che potrebbe anche farci sorridere. Si pavoneggiano nelle loro divise, che li fanno riconoscere come i maestri. In forza della 
posizione che occupano (sono, appunto, i maestri riconosciuti) pretendono deferenza e venerazione. Ma la cosa più grave è che costoro 
hanno introdotto nella loro vita la menzogna («divorano le case delle vedove e ostentano lunghe preghiere»). Una duplice menzogna, 
quella di separare il culto di Dio dalla giustizia: pregano Dio e danneggiano i poveri. E quella, ancor più radicale, che consiste nell'illudersi 
di amare Dio e il prossimo, e invece non amano che se stessi. L'autorità morale di cui godono, la dottrina che possiedono, le pratiche 
religiose che compiono, tutto deve servire a metterli in luce, tutto deve tornare – consapevolmente o meno – a loro vantaggio. Persino i 
criteri della giustizia finiscono con l'identificarsi con il loro tornaconto. Nel cortile del tempio, al quale avevano accesso anche le donne, 
erano allineate tredici ceste, in cui venivano gettate le offerte. Ci sono molti ricchi che fanno laute offerte, di cui il sacerdote ripete ad alta 
voce l'entità, suscitando l'ammirazione dei presenti. E c'è una povera vedova che offre poche monete, tutto quanto possiede. Nessun 
mormorio di ammirazione.. Ma Gesù la scorge e richiama l'attenzione dei discepoli con parole che il Vangelo riserva per gli insegnamenti 
più importanti: «In verità vi dico». Gesù ha finalmente trovato ciò che cercava: un gesto autentico. Un'autenticità garantita da tre qualità la 
totalità, la fede e l'assenza di ogni ostentazione. Quella povera vedova non ha dato qualcosa del suo superfluo, ma tutto ciò che aveva. 
Donare del proprio superfluo non è ancora amare. E neppure fede. Donare, invece, fino al punto da mettere allo sbaraglio la propria vita, 
questa è fede. E infine l'assenza di ogni ostentazione: quella donna non ha dato molto, ha dato tutto, ma il tutto si riduceva a poche 
monete. Convinta di questo compie il suo gesto in tutta umiltà. Il povero - di solito - ti dona del suo scusandosi del poco che ha. Succede 
invece, alle volte, che il ricco dia del suo superfluo facendotelo pesare.. 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTIVITA’ PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

18 Novembre - 33a domenica del Tempo Ordinario 
Dal libro del profeta Daniele 

12,1-3 
dal Salmo  

15 
Dalla lettera agli Ebrei  

10,11-14.18 
Vangelo di Marco  

13,24-32 
 

 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 12,38-44)  
In quel tempo, Gesù nel tempio diceva alla folla nel suo 
insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare 
in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi 
nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case 
delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi 
riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al 
tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne 
gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due 
monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi 
discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così 
povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno 
gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi 
ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per 
vivere».  

 

 

 
 

Terminato l’anno in cui in Diocesi siamo stati 

chiamati a meditare sul libro dei Salmi, siamo entrati 

nell’Anno della fede. In questo spazio  cercheremo in 

questo anno di riportare pensieri relativi alla fede. 

Ogni contributo è sempre ben accetto 

 

 

 
Dove è più la fede  

- la religione, la preghiera, l’osservanza 
cristiana, - più viva è la carità,  

più sensibile e più operante l’amore,  
più generosa e geniale l’arte di conoscere, 

e di assistere i bisogni del prossimo.  
 

dagli “Insegnamenti di Paolo VI”  
vol. III pag. 649 (21 novembre 1965) 

 
Il cristiano non aderisce alla fede  
perché è dolce, ma perché è vera. 

 

François Mauriac 



� EVENTI DALL’11 AL 18 NOVEMBRE 

Domenica 11 novembre - 32ª del Tempo Ordinario   
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa con ricordo dei defunti 

della famiglia Bottazzi (9.15 Lodi) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa con la celebrazione del 

battesimo di Mirko Margini 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa con la memoria dei defunti 

Luigi Ferrari, Maria Carretta e fam. 
� Ore 17.15 a Gavasseto incontro mensile per tutte famiglie 

della nostra unità pastorale 
� Ore 20.30 a Masone in chiesa, serata aperta a tutta l’Unità 

pastorale per ricordare i 40 anni di ordinazione sacerdotale 
di don Emanuele e i momenti della sagra di Masone 2012 

 

In questa domenica nella chiese di Gavasseto e Marmirolo alle 
ore 11.00 ci ritroviamo con tutti i ragazzi del catechismo per 
partecipare insieme all’Eucarestia domenicale. 

Lunedì 12 novembre 
� Ore 21.00 a Gavasseto a casa della famiglia di Elio 

Longagnani in via B. Brecht n 21 centro d’ascolto sulle 
letture della domenica 

Martedì 13 novembre  
� Ore 20.30 a Masone S.Messa 
� Ore 20.45 ad Arceto rivolta ad adulti e operatori pastorali 

di tutto il vicariato, incontro biblico per l’anno della fede 
“Abramo padre nella fede”: relatore don Carlo Pagliari  

Mercoledì 14 novembre 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa  

Giovedì 15 novembre 
� Ore 16.00 a Gavasseto fino alle 19.30 confessioni mensili 

per tutti i fanciulli, i ragazzi, i giovani e gli adulti della 
nostra Unità Pastorale 

� Ore 20.30 a Roncadella S.Messa con ricordo del defunto 
Franco Torricelli 

Venerdì 16 novembre  
� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa 

Sabato 17 novembre – S. Elisabetta d’Ungheria 
� Ore 14.45 a Marmirolo incontri di catechismo 

per tutti i ragazzi delle elementari e medie 
del Polo di Marmirolo 

� Ore 16.00 a Masone in via Socini presso 
cooperativa Girasole S.Messa nell’anniversario 
dell’apertura della cooperativa 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 
� Ore 18.30 a Roncadella nella struttura La 

Manta S.Messa prefestiva.  

Domenica 18 novembre - 33ª del Tempo 
Ordinario   
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa con ricordo 

dei defunti Davide, Arturo e Cornelia (9.15 
recita delle Lodi mattutine) 

� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa con la 
celebrazione del battesimo di Mirko Margini 

� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa con la 

presentazione dei ragazzi di 5ª elementare 
del polo di Marmirolo. Nella messa si 
ricorderanno i defunti Rosa, Maria Antonietta 
e Domenico Dolce 

� Ore 18,00 tutta l’Unità Pastorale è 
vivamente invitata in Duomo a Reggio per la 
S.Messa presieduta dal Vescovo Adriano, 
durante la quale Danilo Castellari, farà la 
sua ammissione al cammino del diaconato. 
Siamo chiamati a partecipare numerosi a questo 
momento di grazia, sia con la presenza alla 
celebrazione che con la preghiera personale e 
comunitaria nelle messe 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• AMMISSIONE AL DIACONATO. Domenica 18 novembre alle ore 18.00 in Cattedrale (Duomo) a Reggio ci sarà la 
celebrazione del rito di ammissione al diaconato di Danilo Castellari. Come Unità Pastorale siamo chiamati a 
partecipare numerosi a questo momento di grazia sia con la presenza alla celebrazione sia con la preghiera 
personale e comunitaria. 

Sono passati più di due anni da quando la comunità mi ha chiesto di provare a percorrere la strada del diaconato come stile di vita mio 
personale al servizio della chiesa  e dell’unità pastorale. Dopo questo periodo di discernimento mio e di Margherita il 18 novembre in Cattedrale 
ci sarà il rito di ammissione al diaconato alla presenza del vescovo Adriano. E’ stato un periodo in cui, tra alti e bassi, tra poche certezze e 
soprattutto tanti dubbi, ho visto crescere in me la consapevolezza che la richiesta che mi era stata fatta andava sperimentata e verificata fino in 
fondo e che con l’aiuto della Marghe, della mia famiglia, degli amici, della mia comunità e soprattutto con l’aiuto di Dio forse sarei riuscito a 
essere utile a qualcosa, non so ancora a cosa ma questo lo vedrò poi (spero). In questi anni ci hanno ripetuto fino allo sfinimento che il diacono 
non è colui che in parrocchia farà tutte le cose, che sarà onnipresente in tutte le situazioni, ma che il diacono è colui che vive il proprio ministero 
in primo luogo nella propria famiglia e sul luogo del lavoro, in parrocchia invece cercherà di essere di stimolo per gli altri nella loro vita di fede 
soprattutto con la testimonianza. Pensandoci bene è un bell’impegno che sicuramente confidando solo nelle mie forze non riuscirò a portare a 
buon fine, a meno che non mi aiutiate tutti; incoraggiandomi, correggendomi, riprendendomi, sopportandomi e supportandomi. È una strada che 
abbiamo intrapreso insieme e che insieme porteremo avanti, confidando sempre nella misericordia del Signore. Come diceva don Tonino Bello 
…dobbiamo sempre avere lo stile della comunione, il gusto della comunione, il puntiglio della comunione…                                                Danilo 
 

PROIEZIONE VIDEO (in chiesa) 

- sui 40 anni di Sacerdozio di don Emanuele 

- sulla Sagra di Masone 2012 (torneo-concerto-mostra-cena) 

UNA SERATA PER RICORDARE... 
 

Domenica 11 novembre ore 20.30 a MASONE 
 

invito rivolto a tutte le sei comunità 
dell'Unità Pastorale 

RINFRESCO (nei locali della parrocchia):  

spontanea condivisione per convivialità fraterna  

sarà condiviso ciò che sarà fatto e offerto da mani e cuore... 



 

• INCONTRO FAMIGLIE UP. Incontro mensile delle famiglie domenica 11 novembre alle 17.15 in parrocchia a Gavasseto.  

• SABBIONE: CALDARROSTE. Nella parrocchia di Sabbione Domenica 11 novembre iniziativa di beneficenza con vendita 
di caldarroste e gnocco fritto, il cui incasso sarà a sostegno di un'adozione a distanza.  

• VARIAZIONE DI ORARIO MESSE. La messa feriale del venerdì a Sabbione nel periodo invernale è alle ore 18.00. 

• MARMIROLO: TORNEO DI PINNACOLO. Giovedì 15 novembre alle 
ore 20:45 nei locali del bar di Marmirolo. Per informazioni ed 
iscrizioni: Valerio 334 6069775, Luca 333 1958054.  

SABBIONE: TOMBOLA!! Sabato 17 novembre alle ore 21.00 nei locali di ZONA FRANCA (via Casartelli n.2 
Sabbione) Grande TOMBOLA aperta a tutti per sostenere la scuola 
materna di Sabbione. Vi aspettiamo numerosi!  

• CONSACRAZIONE DEL NUOVO VESCOVO. Venerdì 7 dicembre a Roma il vescovo eletto per la nostra 
diocesi, Mons. Massimo Camisasca, riceverà la consacrazione episcopale alle ore 15:30 nella Basilica di San Giovanni in 
Laterano. La Diocesi sta organizzando dei pullman per chi desidera partecipare: partenza da Reggio ore 6 e rientro in 
giornata. Per prenotarsi, contattare l’ufficio dell’Azione Cattolica in via Prevostura 4 in centro a Reggio entro il 23 
novembre. Quota di iscrizione per il viaggio € 40,00. Info: 0522 437773. 

• Preavviso: MINISTRI DELL’EUCARISTIA. Martedì 20 novembre a Masone alle ore 20.30 ci sarà la messa animata dai 
ministri dell’Eucaristia della nostra Unità Pastorale. In questa celebrazione si pregherà in modo particolare per gli 
ammalati. A seguire alle 21.00 momento di condivisione tra tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia. 

• Preavviso: PRANZO A GAVASSETO. Sabato 24 novembre, in occasione della festa del patrono della città e della diocesi 
di Reggio, S. Prospero, la comunità di Gavasseto organizza come ogni anno un pranzo (seguiranno ulteriori dettagli). 
Nel pomeriggio di martedì 20 novembre in parrocchia, preparazione dei cappelletti. 

• Preavviso: CENA A SABBIONE. Sabato 24 novembre, nell'Oratorio di Sabbione, tradizionale cena di S. Prospero. Per 
info e prenotazioni: 0522 344191 (sig.ra Lucia) o 0522 344564 (sig.ra Graziella). Seguiranno ulteriori dettagli. 

 

ACCOGLIE	ZA I	VER	ALE  - DORMITORIO GAVASSETO - 
 

La commissione Caritas dell’Unità Pastorale Madonna della Neve ha deciso di riproporre alla Caritas Diocesana la  

disponibilità per l’accoglienza invernale nell’ex scuola materna di Gavasseto. 

Pertanto dal 1° dicembre al 31 marzo, 8 uomini senza soluzione abitativa, verranno accolti nel dormitorio. Funzionerà come 

tutti gli anni, cioè dalle 19:00 di sera alle 8:00 del mattino. 

Alla sera e al mattino viene aperta e chiusa la porta dai volontari: per fare questo si chiede da tutta l’Unità Pastorale la 

disponibilità di giovani e uomini per l’apertura serale. Occorre solo aprire loro la porta e, se si può, fermarsi poco tempo per 

capire come stanno.  

Poiché occorre fare dei lavori di pulizia, piccole ristrutturazioni e pitturare, il 17 e il l8 novembre ci si trova nella struttura 

per questi interventi. Anche per questa occasione si cercano volontari anche solo per poco tempo.  

Durante i mesi di apertura verranno organizzati dei pranzi domenicali per conoscere gli ospiti e trascorrere con loro un po’ 

del nostro tempo al quale siamo tutti invitati. 

Durante il periodo di accoglienza si raccolgono alimenti per la prima colazione: latte, biscotti, caffè solubile, merendine… 

che possono essere portati la domenica a messa a Gavasseto. 

Per offrirsi come volontari o per chi fosse disponibile ai lavori di pulizia contattare Francesco Castellari 340 5557708 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

5ª PARTE. Dopo la risurrezione di Gesù, nel giorno della Pentecoste, gli Apostoli erano riuniti con Maria. Ad un 

tratto udirono nel cielo un gran rumore, come di un forte vento. Apparvero poi delle lingue di fuoco che si 

posarono sopra ciascuno ed essi furono pieni di Spirito Santo. Lo Spirito d’amore, il Consolatore che Gesù 

aveva promesso, era arrivato! Gli Apostoli uscirono e, pieni di gioia e coraggio, iniziarono ad annunciare la Buona 

Notizia. Lo Spirito Santo, l’Amore infinito che unisce Dio Padre a Gesù, è come… il vento perché non si vede, è 

libero di andare dove vuole e porta con sé la nuova vita dei semi; il fuoco perché dà luce, calore e forza; la 

colomba, segno di mansuetudine, d’amore e di pace. 

Colora, ritaglia e incolla sul cartoncino sotto alle parole della scorsa settimana: alla fine potrai leggerlo per intero, appenderlo nella tua cameretta e recitarlo con la tua famiglia! 
 



 
Domenica 18 Novembre 2012  

“Festa della Bandiera Albanese”  

Parrocchia di S. Anselmo Sala dell’Oratorio  
via Martiri di Cervarolo 49, Reggio Emilia 

 
  

15.00 Accoglienza;  

15.30 Introduzione di Adela Selimi e don Natale 
Dallari;  

15.45 Preghiera interconfessionale  

16.00 Tavola rotonda “In cammino con l’Albania” 
moderata da Edoardo Tincani, direttore del settimanale 
diocesano “La Libertà”. Apertura del Vescovo Adriano 
Caprioli. Intervengono: 

� Vescovo Lucjan Avgustini, Diocesi di Sapa 

� Don Pasquale Ferraro, Coordinatore Nazionale per la 
Pastorale degli immigrati albanesi in Italia 

� Klara Shestani, Leonard Cara, Antonio Ferretti ed 
Elena Caiti, del Gruppo Albania della nostra Diocesi 

� Gianmarco Marzocchini, Direttore Caritas reggiana  

� Don Carlo Fantini, già missionario reggiano fidei 
donum in Albania 

� Monica Galeotti, ausiliare delle Case della Carità 

18.30 Don Alessandro Ravazzini, al termine della 
tavola rotonda, presenta l’itinerario della Mostra “Albania, 
Athleta Christi. Alle radici della libertà di un popolo”, 
allestita per l’occasione nei locali della parrocchia di S. Anselmo 

19.15 Festa con musiche e danze albanesi e cena 

 

 


